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Con quale spirito iniziamo quest’anno? Credo che gli eventi che stiamo vivendo
in questo periodo nella chiesa universale, nella chiesa di Roma e nella nostra co-
munità parrocchiale siano un segno luminoso, piccole luci che ci guidano a partire
nel modo giusto.
Proprio oggi inizia il Sinodo Straordinario dei Vescovi sul tema della Famiglia:
papa Francesco e i Vescovi di ogni continente, portando il contributo dei fedeli di
tutto il mondo, si interrogheranno sui problemi concreti della famiglia nel nostro
tempo, cercando nuove vie per venire incontro a quella che è la realtà fondamen-
tale della comunità umana, e per parlare dei valori preziosi della famiglia nel
mondo di oggi alla luce del Vangelo di Gesù.
La nostra chiesa di Roma ha da poco concluso il Convegno diocesano sul tema
del cammino di crescita cristiana dei bambini, dei ragazzi e dei giovani; nelle con-
clusioni del Cardinal Vicario Vallini si sottolinea l’importanza della partecipazio-
ne delle loro famiglie, come del clima familiare in parrocchia, dove è fondamenta-
le innanzitutto annunciare loro con i gesti e con le parole la buona notizia di Gesù
che viene a rendere possibile una vita bella e felice, nell’amicizia con il Padre e
nella fraternità con gli altri, donandoci una forza di vita e risurrezione anche quan-
do si affronta il mistero della croce.
E a S. Rita? Per i giovani l’anno è già iniziato con una gita di due giorni a S. Mar-
tino al Cimino, per rinnovare la voglia e l’entusiasmo di essere protagonisti in
parrocchia attraverso un servizio per gli altri. La festa di ritrovo con tutti i parteci-
panti al Campo estivo li ha visti già coinvolti con impegno, come la Festa di inizio
dell’anno catechistico di questa domenica 6 ottobre. Quali allora le linee guida
che segnano anche il cammino di quest’anno? Due grandi attenzioni: alle famiglie
e ai più giovani! Non per trascurare gli anziani, ma perché proprio loro troveranno
la loro gioia nel trasmettere la fede alle nuove generazioni, nel vedere che il Van-
gelo è parola di vita anche per gli uomini di oggi, nell’essere parte di quella chiesa
madre accogliente e feconda a cui il nostro papa ci chiede di puntare.



LA FESTA DEL CORPUS DOMINI:
Gesù in noi, Gesù nelle nostre strade

Dopo qualche domenica dalla
mia Prima Comunione ho par-
tecipato alla processione del
Corpus Domini. Con alcuni
compagni di catechismo ci sia-
mo vestiti con la stessa tunica
bianca indossata per la nostra
Prima Comunione.
Abbiamo prima partecipato
alla messa, abbiamo ricevuto
di nuovo la Comunione e dopo
la messa abbiamo fatto il giro
del quartiere intorno alla Chie-
sa di Santa Rita.
Tra canti e preghiere abbiamo percorso tutto il tragitto. E' stato emozio-
nante perché durante la messa è stato come rivivere il giorno della Prima
Comunione. Non c'erano molte persone, però sia la messa che la proces-
sione sono state molto sentite e partecipate.

Giacomo

Il 22 giugno abbiamo festeggiato
e pregato il "Corpus Domini"
cioè il "Corpo del Signore". Do-
po la messa abbiamo fatto una
processione con Don Stefano,
che coperto da un baldacchino,
ha portato l'ostentorio con dentro
un ostia consacrata. Noi bambini,
che a Maggio abbiamo fatto la
Prima Comunione, ci siamo ri-
messi il nostro saio ed abbiamo
accompagnato Don Stefano nelle

vie del quartiere. E' stato un giorno molto bello perché mi ha ricordato il
giorno della mia Prima Comunione e quando ho preso per la prima volta
l'ostia.

Noemi



CRESIMA: GENERAZIONI A CONFRONTO
Ricevere “il sigillo dello Spirito Santo”, un dono da mettere in gioco

Anche l’ultimo componente in
casa Muttillo ha finalmente fatto
la Cresima e ci siamo ritrovati a
fare un bilancio di come è cam-
biato negli anni il modo di avvi-
cinarsi a questo sacramento così
importante per i ragazzi.
Una particolarità che sicuramen-
te incide parecchio è il gruppo
con cui ti trovi a fare questo
passo così importante. L’amici-
zia, la condivisione del gruppo
aiutano e non poco il singolo individuo ad affrontare e superare i propri limiti
per avvicinarsi alla fede più profonda.
Per esperienza personale posso affermare che dopo la Cresima ho trovato il
modo per divertirmi e aiutare gli altri attraverso l’aiuto parrocchiale. Spero
che la stessa fortuna che ho avuto io, la possa avere mio fratello e quindi
prendere questa esperienza non come la fine di un’avventura,bensì come l’i-
nizio di un cammino meraviglioso.

Annamaria

All’inizio del Ritiro di preparazione per ricevere il sacramento,
i Cresimandi  incontrano il Vescovo a S. Giovanni



DAL CUORE DI NAPOLI ALLA MADONNA DELL’ARCO
Giornata di amicizia, di cultura… e pellegrinaggio mariano
Quest’anno abbiamo raccolto l’invito di P. Biagio Costa, predicatore ormai affe-
zionato per il triduo di S. Rita, e abbiamo scelto come meta per la nostra gita Na-
poli e il Santuario della Madonna dell’Arco. Arrivati a Napoli, Padre Biagio ci ha
raccontato la storia di Piazza Plebiscito, la piazza più importante di Napoli, circon-
data da im-
portanti edifi-
ci storici del-
la città, tra
cui il Palazzo
Reale. Al
centro, spic-
cano due sta-
tue a caval-
lo,una rappre-
senta Carlo
III di Borbo-
ne e una Fer-
dinando I.
Inoltre dalla
piazza è visi-
bile in alto la
collina di san Martino al Vomero sulla quale sorgono la certosa di San Martino ed
il Castel Sant'Elmo. Uscendo dalla piazza, ci siamo affacciati su altri imponenti
monumenti di Napoli, come il teatro San Carlo, la galleria Umberto I ed il Ma-
schio Angioino. Continuando a piedi il giro della città, abbiamo visitato la Chiesa
del Gesù Nuovo costruita tra il 1584 ed il 1601, per poi fermarci a lungo alla basi-
lica di Santa Chiara, la più grande basilica gotica della città, e soprattutto nell'adia-
cente complesso monastico, edificato tra il 1310 e il 1340, con il famoso Chiostro
Maiolicato.
Dopo l’ottimo pranzo nella ‘’ Beneduce” a Somma Vesuvia-
na,siamo andati a visitare il santuario della Madonna dell'Arco, che ogni Pasquetta
è meta del tradizionale pellegrinaggio dei fujenti (o battenti) che accorrono nume-
rosi da tutta la Campania. Nel luogo dove oggi sorge il santuario era presente nel
XIV secolo immagine della Madonna, chiamata Madonna dell'Arco in quanto di-
pinta su un arco di un acquedotto romano, attorno alla quale, ogni anno, si svolge-
va una festa in onore della Vergine Maria.
Secondo la leggenda il lunedì dopo Pasqua del 1450, durante la festa, un uomo
adirato per la sconfitta subita al gioco della pallamaglio, bestemmiando, scagliò
violentemente una boccia contro l'immagine sacra: l'effigie della Madonna avreb-



be cominciato a sanguinare dalla guancia sinistra, facendo così gridare al miracolo.
Il numero dei fedeli che arrivavano per venerare la Madonna, crebbe di molto, tanto
che fu edificata una chiesetta in onore della
Santa Vergine. Nella costruzione della nuo-
va chiesa si doveva tagliare una pietra per
far si che l’altare fosse in mezzo alla chiesa
stessa, ma ciò non era possibile perché sa-
rebbe venuto giù tutto l’affresco. Mentre i
frati con i costruttori, discutevano sul da
farsi, la pietra si ruppe nel punto in cui ser-
viva e cosi l’altare fu fatto al centro della
chiesa, l’affresco fu deposto dentro una teca
e la pietra è tutt’ora conservata nella chiesa.
Consiglio di visitare la città di Napoli: la gita è stata molto interessante perché per-
sonalmente mi ha fatto conoscere altre persone, mi ha fatto conoscere nuovi posti di
Napoli e sapere maggior notizie su questa città. Non posso mettere per iscritto le mie
sensazioni, in quanto ognuno di noi prova qualcosa… però vi consiglio di andare, ci
sono tante cose belle e interessanti da vedere.

INCONTRO CONVIVIALE CON LE GIOVANI FAMIGLIE

Nell’ambito della catechesi rivolta alle giovani famiglie, quest’anno abbiamo inizia-
to degli incontri con le famiglie che si preparano al Battesimo, con quelle che hanno
già vissuto questo momento in tempi recenti e anche con le giovani famiglie in gene-
rale, al fine di far sentire la parrocchia vicina a loro, alle loro esigenze e pronta a
sostenerle nelle difficoltà quotidiane.
Come da tradizione, ci siamo ritrovati intorno ad una tavola imbandita (del resto
anche Gesù spesso ha scelto questo “momento” per compiere atti importanti e fon-
damentali come i Sacramenti dell’Eucarestia e del Sacerdozio; ovviamente noi con
“mire” molto meno elevate) e abbiamo condiviso il cibo e le esperienze con i proble-
mi quotidiani, cercando di capire cosa Dio vuole da noi e come riconoscerlo in tutti i
momenti della giornata. E’ catechesi anche questa: è una parrocchia che accoglie le
famiglie e fa sentire le sue mura come le mura di casa.
Quest’anno abbiamo incontrato varie famiglie e speriamo che il seme gettato in que-
sti incontri, dove spesso si sono vissuti momenti belli e gioiosi, possa fare frutto e
che la parrocchia si popoli di giovani che la sentano come una seconda casa.
La preparazione al Battesimo è una occasione di incontrare le giovani famiglie; gli
incontri per la preparazione al Matrimonio sono invece una occasione per gettare le
basi affinché i ragazzi, che magari non frequentano assiduamente la parrocchia, sen-
tano questo posto “familiare”; infine le giovani famiglie sono una “risorsa” per isti-
tuire quella “rete di famiglie” che avrà al centro Gesù e che testimonierà con la pro-
pria vita quotidiana, il Vangelo di Gesù. E il tutto parte dalla tavola imbandita.

Andrea



4 OTTOBRE:
SAN FRANCESCO D’ASSISI

Preghiera Semplice
(San Francesco d'Assisi)

O Signore, fa’ di me
uno strumento della tua pace:
dove è odio,
fa’ ch'io porti amore,
dove è offesa,
ch'io porti il perdono,
dove è discordia,
ch'io porti la fede,
dove è l'errore,
ch'io porti la Verità,
dove è la disperazione,
ch'io porti la speranza.
Dove è tristezza,
ch'io porti la gioia,
dove sono le tenebre,
ch'io porti la luce.

O Maestro, fa che io non cerchi tanto:
di essere compreso, quanto di comprendere.
di essere amato, quanto di amare

Poichè:
Sì è: Dando, che si riceve:
Perdonando che si è perdonati;
Morendo che si risuscita a Vita Eterna.
Amen.



ACCOMPAGNANDO IL SINODO,
Essere partecipi di un momento forte di chiesa

Dal 5 al 19 ottobre si svolgerà la III Assemblea Generale Straor-
dinaria del Sinodo dei Vescovi. Il tema è “Le sfide pastorali sulla
famiglia nel contesto dell’evangelizzazione”.
Il papa ci ha chiesto di accompagnare con la preghiera questo
evento importante, e ci ha consegnato questo testo composto da
lui stesso: accogliamo con gratitudine questo invito!

PREGHIERA ALLA SANTA FAMIGLIA PER IL SINODO

Gesù, Maria e Giuseppe
in voi contempliamo
lo splendore dell’amore vero,
a voi con fiducia ci rivolgiamo.

Santa Famiglia di Nazareth,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole del Vangelo
e piccole Chiese domestiche.

Santa Famiglia di Nazareth,
mai più nelle famiglie si faccia esperienza
di violenza, chiusura e divisione:
chiunque è stato ferito o scandalizzato
conosca presto consolazione e guarigione.

Santa Famiglia di Nazareth,
il prossimo Sinodo dei Vescovi
possa ridestare in tutti la consapevolezza
del carattere sacro e inviolabile della famiglia,
la sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù, Maria e Giuseppe
ascoltate, esaudite la nostra supplica.



ANGOLO GIOVANI
Finalmente siamo tornati!!!
Siamo pronti a condividere con voi un altro anno pieno di momenti di crescita spi-
rituale e collettiva, di attività di gruppo, di emozioni..
In questo numero del giornalino volevamo raccontarvi tre esperienze vissute insie-
me: il campo estivo a Fiuggi, una giornata all’inizio di settembre trascorsa a San
Martino sul Cimino e la serata del 27 settembre, aspettando insieme la mezzanotte
per festeggiare Martina!!
Auguro a tutti un buon inizio di anno parrocchiale sempre da vivere insieme, all’in-
segna dell’amicizia, della lealtà, della sincerità e nell’amore verso Dio.

Leggerete prima due considerazioni sul campo estivo dal punto di vista di due ani-
matrici e successivamente due commenti da chi lo ha vissuto da protagonista!

Un’esperienza fantastica: Fiuggi 2014!

Domenica 20 luglio ore 8: dopo un intenso mese di preparazione finalmente tutto
era pronto per la partenza. E’ stato bellissimo vedere le diverse sensazioni che pro-
vavano tutti quanti quella mattina prima di salire sul pullman: c’era chi era al suo
primo campo estivo ed era contento ma anche un po’ spaventato, c’erano i
“veterani” del campo che non vedevano l’ora di ripetere le esperienze passate ed
infine c’eravamo noi animatori carichi, entusiasti, pronti a dare il massimo ma allo

stesso tem-
po un po’
preoccupati
e agitati per
la riuscita
della setti-
mana.
Appena
partiti ab-
biamo tro-
vato subito
il primo
contrattem-
po che sia-
mo riusciti
a risolvere
attuando un



“piano di socializzazione” che
consisteva nell’arrangiarci a dor-
mire per le prime due notti in stan-
ze con molti posti letto. Ma noi
non ci siamo fatti scoraggiare,
anzi, possiamo dire che questo
piccolo intoppo ha contribuito
ancora di più a creare quella ma-
gia e quell’unione tipiche dei no-
stri campi estivi.
Tra giochi, passeggiate, tornei,
bagni in piscina e tante altre attivi-

tà è stata una settimana piuttosto movimentata!
E’ sempre sorprendente ed emozionante vedere come, all’interno delle diverse
squadre, persone di età diverse (dai 10 ai 15 anni) possano creare uno spirito di
gruppo, collaborare, incoraggiarsi a vicenda e dare il massimo per riuscire a vin-
cere nei vari giochi. Forse è proprio questa la soddisfazione più grande per noi
animatori: quella di essere riusciti a creare una vera e propria “grande famiglia”
all’interno della quale tutti, grandi e piccoli, mettiamo in gioco le nostre qualità e
doti, dove tutti noi siamo disposti ad annullarci per aiutare gli altri e dove ognu-
no cerca di dare il meglio di sé.
La settimana è trascorsa velocemente, forse anche troppo… ma purtroppo si sa
che quando ci si diverte e si sta bene il tempo sembra non essere mai abbastan-
za...!
Ogni campo estivo ha la sua storia, ogni campo è unico e irripetibile; ma c’è una
cosa che li accomuna tutti e che ogni volta lascia il segno: il clima di unità e di
complicità che si crea tra tutti i partecipanti, la nascita di amicizie sincere e il
rafforzamento di vecchi legami!
Un ringraziamento speciale va a Don Stefano, senza il quale non sarebbe possi-
bile vivere tutto questo.
Un grazie di cuore anche ad
Angela e Rita perché senza la
loro indispensabile e insosti-
tuibile presenza sono state
come delle mamme e hanno
aiutato sia i più piccoli ma
soprattutto noi grandi nei mo-
menti di difficoltà.
Infine il grazie più speciale
va a voi ragazzi! Grazie per-
ché ognuno di voi ci ha inse-



gnato qualcosa; grazie perché ci avete di-
mostrato di essere delle persone stupen-
de… vedervi giocare, divertirvi ed emo-
zionarvi è stata per noi animatori la felici-
tà più grande.
In attesa del prossimo campo spero che
continueremo a far crescere e rafforzare
questa nostra grande famiglia attraverso
tutte le attività in parrocchia.

Valeria

Quest'anno la nostra parrocchia di Santa Rita ha scelto come meta del Campo Estivo,
Fiuggi.
Ci siamo ritrovati in un ampio spazio accogliente adatto alle attività che noi animatori
avevamo organizzato per i nostri ragazzi.
Dalle loro espressioni abbiamo intuito sin dal primo giorno che avremmo trascorso
una settimana intensa piena di armonia, divertimento e complicità...e cosi è stato!
Come ogni anno sono nate nuove bellissime amicizie che speriamo si intensificano
con il tempo. Per quanto riguarda noi animatori possiamo dire che quest'esperienza ci
ha uniti sempre di più e ci ha permesso così di conoscere meglio tutti i ragazzi.
Invitiamo tutti i ragazzi della nostra parrocchia a partecipare a questa iniziativa. Non
ve ne pentirete!!!!

Maila

Anche quest’anno, finalmente, è arrivato il campo estivo tanto atteso da tutti noi ra-
gazzi. Come sempre è stata un’esperienza fantastica! Tutti noi abbiamo avuto l’oppor-
tunità di convivere e “sopravvivere”, di conoscerci e divertirci insieme. Tra giochi,
balli, momenti di gruppo, polsi rotti ed escursioni è stata una settimana ricca di emo-

zioni e amicizia. Accompagnati da 10
stupendi animatori e 3 GRANDI CAPI
che ci hanno insegnato, attraverso il rac-
conto del “piccolo principe”, che non
bisogna farsi ingannare dalle apparenze
e che l’essenziale è invisibile agli occhi,
abbiamo rafforzato alcuni legami, creati
dei nuovi e soprattutto ci siamo dimo-
strati altruisti e sempre disponibili nei
confronti degli altri: con i più grandi ma
soprattutto con i piccoli.



UNO SGUARDO AL PASSATO
E UNO AL FUTURO DA VIVERE INSIEME!

Sabato 27 settembre, ci siamo riuniti per una cena con tutti i partecipanti al campo
estivo di Fiuggi, un modo per festeggiare insieme la fine di un magnifico anno par-
rocchiale, ma soprattutto l’inizio di uno ancora più bello e intenso! All’inizio della
serata abbiamo visto il video delle foto del campo, abbiamo rivissuto insieme i mo-
menti più belli della settimana e sorriso delle facce buffe e gli sguardi bizzarri. Ab-
biamo premiato i partecipanti, ballato, giocato, mangiato, e soprattutto riso tantissi-
mo! La serata si è conclusa a mezzanotte con la mia torta di compleanno, non potevo
desiderare di meglio che spengere le quattordici candeline insieme ai miei amici!
È stata una magnifica serata, della quale l’amore e l’allegria sono stati protagonisti.

Martina

Nonostante la settimana fosse finita velocemente noi ragazzi non abbiamo mai
smesso di sentirci e di incontrarci, mantenendo vivo il bellissimo rapporto che si era
instaurato a Fiuggi!    Anche questa volta il campo ci ha regalato emozioni indescri-
vibili che ci hanno lasciato un segno permanente nel cuore perché sono le piccole
cose a cambiarci la vita!!
Grazie veramente di cuore a tutti quanti!

Gianmarco e Giorgio

UNA GIORNATA IN COMPAGNIA!!
Finalmente dopo la pausa estiva, i primi
giorni di settembre il gruppo dei giova-
nissimi (non al completo) e quello del
post cresima si sono incontrati per una
giornata tutti insieme a Viterbo - preci-
samente a San Martino sul Cimino - per
riorganizzare l'anno e ovviamente stare
insieme e divertirsi!
Come al solito il cibo e l'allegria ci han-
no fatto passare una bellissima giorna-
ta... peccato non essere stati molto tem-
po!
Noi abbiamo ripreso il nostro cammino in parrocchia e voi? Vi aspettiamo nume-
rosi quest'anno, certi che vi divertirete e ci divertiremo insieme condividendo mo-
menti indimenticabili
All'insegna dello spirito di amicizia che ci ha unito anche al campo estivo! Quin-
di... BUON ANNO A TUTTI!

Annamaria



____________________________________________________

ORARI PARROCCHIALI
ATTENZIONE: DA DOMENICA 26 OTTOBRE  ORARIO INVERNALE !!

(MESSA FERIALE E PREFESTIVA ORE 17)

MESSE FESTIVE ORE 10 11.30 18
MESSE PREFESTIVE ORE 18 (Dal 27 ottobre: ORE 17)

MESSE FERIALI ORE 18 (Dal 27 ottobre: ORE 17)
APERTURA CHIESA MATTINA ORE 10-12

(ESCLUSO MARTEDÌ E IMPREVISTI)
POMERIGGIO ORE 15-20

UFFICIO PARROCCHIALE E COLLOQUI/CONFESSIONI:
MATTINA 10-12 (ESCLUSO MARTEDÌ  E IMPREVISTI)
POMERIGGIO 16-20 (ESCLUSO ORARIO MESSA)
ALTRI ORARI TELEFONARE PRIMA

CONFESSIONI SABATO E DOMENICA
POMERIGGIO: Durante  l’orario della messa
DOMENICA MATTINA: Dalle 9.30 alle 11.30

PREPARAZIONE BATTESIMO Contattare il parroco.

PREPARAZIONE MATRIMONIO Contattare il parroco.

CATECHESI E PREGHIERA PER ADUULTI:

LECTIO DIVINA (meditazione sul Vangelo)  LUN ORE 18.30-19.15 (dal 27/10: 18.00-18.45)
ADORAZIONE EUCARISTICA VEN ORE 17.00-18.00  (dal 27/10 16.00-17.00
PICCOLA CATECHESI EUCARISTICA GIO  ORE 17.45-18.00  (dal 27/10 16.45-17.00)

APPUNTAMENTI DI OTTOBRE

- DOMENICA 19 OTTOBRE GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
Raccolta offerte per le Missioni
- SABATO 25 E DOMENICA 26 OTTOBRE
Festa delle Castagne a cura dei ragazzi, con ricavato per le missioni  in Ameri-
ca Latina dell’Operazione Mato Graosso
- GIOVEDÌ  30 OTTOBRE ADORAZIONE EUCARISTICA ORE 21
Appuntamento mensile con invito particolare alle famiglie dei nostri ragazzi


